FASE DI LAVORO: POSA TUBI CON TECNOLOGIA MICROTUNNELLING 
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	Trattasi di un metodo per la posa in opera di condotte con la tecnica del microtunnelling, ossia una tecnologia no dig  (senza scavo), che permette la posa in opera di tubazioni e cavi interrati o il recupero funzionale, parziale o totale, o la sostituzione di condotte interrate esistenti senza ricorrere agli scavi a cielo aperto, evitando le manomissioni di superficie (strade, ferrovie, aeroporti, boschi, fiumi e canali, aree ad alto valore ambientale, piazze storiche, ecc.) eliminando così pesanti e negativi impatti sull'ambiente sia naturale che costruito, sulle strutture superficiali e sulle infrastrutture di trasporto.

	L’attività avviene con le seguenti modalità: 
· Individuazione della profondità di posa della condotta e realizzazione di due pozzi (uno di spinta (o partenza) ed uno di arrivo;
· Posizionamento sul fondo del pozzo di spinta del microtunneller ed inizio della perforazione del terreno a sezione piena realizzata da una particolare testa di perforazione orientabile detta anche scudo o microtunneller. 
· Carico e scarico del materiale di scavo, che è sospinto all'interno dello scudo, dove viene frantumato fino a dimensioni tali da poter essere trasportato all'esterno con circolazione di acqua o di acqua e bentonite in circuito chiuso;

· Movimentazione della tubazione dall’area di deposito, alloggiamento all’interno del pozzo di spinta ed infissione;

· Lo stato di avanzamento della tubazione ed i vari parametri di spinta sono costantemente tenuti sotto controllo da un sistema computerizzato, ubicato in un container esterno, da cui è possibile controllare e variare i parametri di avanzamento in funzione della reazione del terreno attraversato;

· Recupero dell’organo fresante nel pozzo di arrivo e smontaggio delle attrezzature.


· Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

· Microtunneller o scudo

· Fresa scudata telecomandata
· Autogrù
· Autocarro

· Funi di imbracature metalliche e fasce di nylon
· Utensili elettrici portatili

· Utensili manuali di uso comune                       
· Sostanze Pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose:

· Polveri inerti
· Opere Provvisionali  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali:

· Andatoie e passerelle
· Scale 
· Valutazione e Classificazione dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Investimento (presenza di automezzi)
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Inalazione di polveri e fibre
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Proiezione di schegge e detriti
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Movimentazione manuale dei carichi
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Caduta del carico
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Ribaltamento del mezzo
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Rumore
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Vibrazioni
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Microclima
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Punture, tagli e abrasioni
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	· Urti, colpi, impatti e compressioni
	Possibile
	Modesto
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati

· Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature 

· Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di individuare sul terreno tutti i servizi che possono essere interessati dallo scavo ed eseguire il tracciato dello stesso, in modo che i servizi individuati risultino il meno possibile interessati allo scavo

· Allontanare uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici

· Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire
· Durante le operazioni che impiegano gli addetti sul fondo del pozzo, garantire una adeguata aerazione delle zone di lavoro attraverso l’installazione di un impianto di ventilazione

· Durante le operazioni di movimentazione dei carichi, al di sopra o dentro il pozzo, effettuata tramite autogrù o altro apparecchio di sollevamento, evacuare il fondo scavo di tutto il personale presente o in alternativa assicurare l’incolumità dei lavoratori disponendo che questi trovino ricovero all’interno del cunicolo quando questo sarà disponibile.
· Durante le operazioni di movimentazione dei carichi tramite apparecchio di sollevamento, un preposto deve sempre vigilare affinché nessuno si trovi nel raggio di azione della gru e del carico movimentato

· Vietare di sostare sotto carichi sospesi o stare nelle vicinanze del carico movimentato

· L’attività di microtunnelling deve essere assistita dall’alto da un preposto

· In prossimità dei due pozzi devono essere presenti sedie sospese (una per ogni lavoratore nel fondo del pozzo) in modo da consentire la risalita, nelle situazioni di emergenza, del personale presente nel fondo scavo.
· Durante tutta la durata di tale fase si deve provvedere ad allestire, nel fondo scavo, un armadietto contenente almeno i seguenti dispositivi/presidi: apparecchio ricetrasmettitore comunicante con chi opera in superficie, due estintori a polvere da 6 kg, cassetta di medicazione per lavori in sotterraneo, rilevatore gas/O2, imbracature di sicurezza con bretelle e cosciali, maschere con respiratori di O2, pompa di aggottamento. Esternamente all’armadietto deve essere posto il pulsante per attivare l’allarme, la cui sirena si troverà in superficie
· Contro il rischio dell’insalubrità dell’aria, installare impianto di ventilazione (specialmente per le lavorazioni da svolgere durante la realizzazione del microtunnelling) ed attivare una procedura consistente nel monitorare, ad ogni inizio giornata e ad ogni ripresa dopo la pausa di lavoro, la qualità dell’aria annotando su un report i valori di concentrazione di O2 (non deve essere minore del 19%) e di CO2 (deve essere minore dello 0,5 %)
· Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Urti, colpi, impatti e compressioni
	Casco Protettivo

[image: image2.jpg]



	Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal rischio di offesa al capo per caduta di materiale dall'alto o comunque per contatti con elementi pericolosi
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

	Investimento
	Indumenti alta visibilità 
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	Fluorescente con bande rifrangenti, composto da pantalone e giacca ad alta visibilità
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340-471 (2004) Indumenti di protezione - Requisiti generali. Indumenti di segnalazione ad alta visibilità per uso professionale - Metodi di prova e requisiti.

	Urti, colpi, impatti e compressioni
	Scarpe antinfortunistiche
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature

	Punture, tagli e abrasioni
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione/taglio/
perforazione delle mani
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Rumore che supera i livelli consentiti
	Tappi preformati
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	In spugna di PVC, inseriti nel condotto auricolare assumono la forma dello stesso
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 2: Inserti

	Proiezione di schegge
	Occhiali di protezione
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	Con lente unica panoramica in policarbonato trattati anti graffio, con protezione laterale
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 166 (2004)

Protezione personale degli occhi - Specifiche.

	Inalazione di polveri e fibre
	Mascherina
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	Mascherina per la protezione di polveri a media tossicità, fibre e aerosol a base acquosa di materiale particellare >= 0,02 micron. 
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 149  (2003)

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschera filtrante contro particelle - Requisiti, prove, marcatura.
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